
‘‘Parte feconda. 47 f
Care all’unguento delia bontà.A punto reftaftun 
durato Giuda: Et ecco, che per maggior dimo 
ftrationedi potenza fi fa un fegno ne gli huo- 

-tnini, anzi in teftefio,enei foldari medefimi,ac* 
ciò tu vegga il ferro,accio tu vegga il fuoco,acciò 
chetuconofcala porenza di Dio,e ti Sgomenti, 
Nè però quefto gioua,e però perifce.Tucto in con 
trario di quello, che occorfe à S.Paolo,dice S.Grj 
foft.in vn ferm. deconuerfionecPauli : il quale con 
Pifteflb mezo a punto, e con lo ftefib ferro fu me 
dicato, e fi fanò.Gertato a terra Paolo : Gettaro^& * 
a terra Giuda * Cade rouerfeio Paolo: cade roue AntitW, 
feio Giudaè.‘ In terra Paolo , in terra Giuda. Ac- fra Paolo, 
Ciccato Paolo,acciecato Giuda. Arrabbiato Paolo eGiada* 
arrabiato Giuda»A Paolo fi dano quefti fegni,mé 
tre procura,che fi prendano i difcepolùa Giuda fi 
danno quefti fegni,mentre procura, che fi prenda 
Chrifto.In tutti due i luoghi interuengono capra 
re,in tutti due perfecutioni,in tutti due caduteci 
Me è il mezo, fimileè il legno della potenza 
di Chrifto.‘fimileèil rimedio, ma non limile eia 
ìifanatione,non limile elaconuérfione : perche 
Paolo fi riséte fubitose grida: Quid vis mefacereì 
eGiudaco’foldati tutti infenfati più che qual fi 
Voglia pietra,pur di nuouo & acciecati, adj- 
tati fi leuano, e pur di nuouo dicono, che; qu&rut 
Iefitm ^azarenunr.Sce\tr<X\ che fono,ma era r$ 
giottesche con quefta caduta moftrafTefvniuerfa’ Saf!,taAe 
lecaduta,che haueua da fare dalla vera fede di lgn°o leùa 
Chrifto tutto il popolo Ebreo, dice Cirillo nel mina de 
hb.ii.inS Gio. al cap.jj.E fra tanto quefto fe- 
gno terribile era anco pietofo, per due cagioni : yn ‘ 
prima , perche fi faceua per uedere fe fi poteua có caduta d« 
liertirGiuda: e poi, pei fire ancora, che veden- ì loidatì 
do tanta potenza di Chrifto i tre Apoftoli, non fi 
fcandaJizaffcro poi > quando di propria voglia p©ft©iif4


